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Che cosa succede?!
 

Precisiamo subito. Le Acli ritengono la famiglia un’asse portante 

per la stabilità sociale e per la felicità personale. Senza se e senza 
ma. Il nostro suggerimento alle giovani generazioni non sarebbe diverso 
da quello che è stato suggerito anche a noi: create una famiglia.
La famiglia è generazione e generatività.

il momento in cui l’unione tra l’Io 

e il Tu crea il Noi, cioè una comunità di vita e di intenti: non a caso 

è deciso di condividere la sorte, un destino. 

fare famiglia 

garantisce una serie di vantaggi che alla società, generalmente 

riconosce che la famiglia educa, istruisce e mantiene. Già solo 
quest’ultima azione è un grande vantaggio collettivo, un bisogno a 

che decidono di “metter su 



4

estrema

di crisi, la famiglia e il lavoro sono le priorità. Lo vogliamo dire 
non in modo astratto o ideologico, ma con la forza dei fatti: quelli che 
osserviamo grazie al nostro lavoro.

quotidiano nel fare famiglia.

noi vorremmo che tutti coloro 

che hanno la vocazione al matrimonio potessero sposarsi, e che 

ROBERTO ROSSINI

Presidente Acli bresciane
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I 10 buoni motivi...

# INDICATORE ISEE

              (UNO)

# DETRAZIONI IRPEF PER FIGLI A CARICO

        (DUE)

# ASSEGNI AL NUCLEO FAMILIARE

              (TRE)

# ESENZIONE TICKET

              (QUATTRO)

# ASILI NIDO

              (CINQUE)

# CASE POPOLARI

              (SEI)

# SOSTEGNO ALL’AFFITTO

              (SETTE)

# ASSEGNO SOCIALE

              (OTTO)

# INTEGRAZIONE AL TRATTAMENTO

       MINIMO E MAGGIORAZIONI SOCIALI 
       (NOVE)

# PENSIONE DI REVERSIBILITÀ 
        (DIECI)
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... spiegati uno per uno

# INDICATORE ISEE

              (UNO)

valutare la situazione economica di un 

nucleo familiare e di compararlo con quello di altre famiglie 

che vivono in un territorio.

diritto ed il quantum di bonus, contributi a sostegno del reddito, rette 
di iscrizione, e via di seguito.

residente in una stessa abitazione, ovvero quello indicato sullo stato di 

a carico.

data dalla 
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cui genitori sono sposati e una stessa famiglia ma con genitori 

non sposati, a vantaggio di questi ultimi.

e si calcolano i redditi di entrambi i coniugi; se i due genitori non sono 

di genitori non conviventi, uno dei due non rientra nel nucleo, con la 

# DETRAZIONI IRPEF PER FIGLI A CARICO

        (DUE)

riduzione dell’Irpef lorda 
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soglia. Quindi, più basso è il reddito, maggiore la detrazione 

spettante.

essere a conoscenza di come vengono indicati i familiari a carico nelle 
dichiarazioni dei redditi.

indicato, anche se il carico è sostenuto solo da uno dei due genitori. 

se 

Questo non avviene per chi non è sposato, in quanto non viene 

dalle sole dichiarazioni i redditi dell’altro genitore.
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# ASSEGNI AL NUCLEO FAMILIARE

              (TRE)

L’assegno al nucleo familiare è una prestazione a sostegno del 

reddito delle famiglie dei lavoratori dipendenti.

è quella di essere una misura rivolta all’intero nucleo familiare e non ai 

quale si colloca quello familiare; le fasce reddituali vengono stabilite 

individuazione del nucleo familiare;•	
�
 
•	
�
 

il richiedente;•	
�
 
•	
�
 
•	
�
 
•	
�
 
•	
�
 

ottenere questo sostegno: consideriamo marito e moglie, valutiamo 
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più conveniente costituire un 

nucleo familiare composto dal genitore con reddito da lavoro 

Questa situazione è chiaramente discriminatoria nei confronti di 

# ESENZIONE TICKET

              (QUATTRO)

tiene conto del reddito di entrambi i genitori e quindi, se questi 

non risultano sposati, viene considerato il reddito di un solo  

genitore.

Infatti la normativa, sia nazionale che regionale, stabilisce che i minori 
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esenti sia per le prestazioni 

specialistiche che per le prestazioni farmaceutiche tutti i 

minori lombardi al di sotto dei 14 anni di età. I minori in questione, 

il dichiarante, •	
�
 
•	
�
 

•	
�
 
•	
�
 
•	
�
 

costituiscono, con l’eccezione del coniuge, nuclei familiari autonomi.

# ASILI NIDO

              (CINQUE)

Gli enti locali quando scrivono i regolamenti di accesso ai nidi comunali, 

, che 
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dopo la nascita del pargolo, decidono di separarsi

In linea di massima il principio può essere giusto, però si 

 Infatti 

la possibilità di 

usufruire del nido a prezzi agevolati. 

Il contributo richiesto all’unico o a entrambi i genitori, infatti, è 

# CASE POPOLARI

              (SEI)

corsie privilegiate 
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# SOSTEGNO ALL’AFFITTO

              (SETTE)

questo caso, 
dell’abbassamento del canone. 

meglio 

denunciare uno stipendio anziché due.

# ASSEGNO SOCIALE

              (OTTO)

È lo stato 

di bisogno economico si valuta sul reddito coniugale se il 
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richiedente è sposato: ne ha diritto l’ultrasessantacinquenne se il 
suo reddito, cumulato con quello del coniuge, al netto delle ritenute 

ratio della norma è corretta e condivisibile, come 
risulta avvantaggiato 

Il convivente 

# INTEGRAZIONE AL TRATTAMENTO

       MINIMO E MAGGIORAZIONI SOCIALI (NOVE)

L’integrazione al trattamento minimo e le maggiorazioni sociali sono 
erogate quando 

questa risulta essere di un importo talmente basso che non 

consentirebbe la sussistenza del pensionato.



15

si analizza allora quello coniugale e, se anche questo rientra nei limiti 
stabiliti, il titolare ha diritto all’integrazione o maggiorazione.

famiglia non ce l’ha. È
il matrimonio potrebbe far 

perdere il diritto all’integrazione con conseguente riduzione 

delle entrate per la coppia. 

il diritto all’integrazione o maggiorazione si valuta solo sulla base del 



16

# PENSIONE DI REVERSIBILITÀ 
        (DIECI)

prestazione che spetta ai 

superstiti di una persona deceduta

fonte di sostentamento.

la reversibilità. 

entrambi titolari di pensione di 

reversibilità, che si trovano e voglio farsi una vita insieme, 

è molto più conveniente scegliere la convivenza che non il 

matrimonio

momento che avrebbero diritto unicamente alla liquidazione di una 
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C.v.d. (come volevasi dimostrare)

documento, in Italia oggi non conviene sposarsi. Sono infatti 

ostile alla famiglia, sembra 
valore dell’istituto famiglia.

il mancato 

è discriminante nei confronti delle famiglie riconosciute. 

questione del come
mettere mano alle regole, soprattutto 

seguono la logica dell’erogazione a pioggia,

10 buoni motivi per non 
sposarsi in Italia
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Andiamo oltre

in particolare 

sono penalizzate le famiglie più numerose, dal momento che 

non tenendo conto adeguatamente dell’onere dei costi ai quali la 

per 

giungere compiutamente al traguardo dell’equità orizzontale, 

carico.

il rovescio della 

medaglia è il ridotto tasso di natalità

nostro Paese e situazione ben lungi dall’essere risolta.

miglioramento del sistema nella direzione di venire incontro alla 
famiglia? 
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familiari a carico, all’introduzione di un modello rinnovato di assegni 

sociali ed economiche sono il quoziente familiare e il fattore famiglia.

QUOZIENTE FAMILIARE, che ormai 

un’attenuazione della 

famiglie ad alto reddito.

verticale.

FATTORE FAMIGLIA, 
un’area non imponibile (no tax area) 

proporzionale alle necessità vitali del nucleo familiare. 

non devono essere soggette a tassazione. In quest’ottica, i carichi 
familiari contribuiscono in maniera evidente e in modo fondamentale 
alla determinazione dell’ammontare di reddito non soggetto ad 
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solo sull’equità verticale ma anche sull’equità orizzontale che, 

familiare. 

un’area non tassabile, non soggetta ad imposizione, a misura 

di famiglia. 

no tax area ai 

Qualora la no tax area
a parte 

eccedente il reddito viene tassata in modo negativo, applicando 

la prima aliquota Irpef.
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famiglia in maniera graduale, secondo quattro direttrici:

•	
�
 

favorendo •	
�
 in primis
bassi;

•	
�
 
famiglie meno avvantaggiate dal fattore famiglia;

•	
�
 

modalità imbarazzanti, umilianti, assurde.

bisogna far sì che le persone non 

siano costrette, per avere una convenienza o un risparmio, a 

separarsi o a non formare una famiglia

in primis, a tutti i parlamentari bresciani della Repubblica e a 

tutti i consiglieri regionali lombardi.
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una legge a sostegno delle politiche 

familiari, che riconosca il ruolo pubblico della famiglia e la 

conseguente necessità di tutela di questo istituto, che le dia 
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